
 
Bando per la concessione di incentivi per l’acquisto di attrezzature sportive fisse e mobili, ivi compresi gli 

automezzi destinati al trasporto degli atleti e del materiale sportivo,  
ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport).  

Bando 2019. 
 

FAQ 
 
 

ART. 1 FINALITÀ  
1. Cosa finanzia il Bando? 

Il Bando finanzia l’acquisto di attrezzature sportive fisse e mobili, ivi compresi gli automezzi destinati al 
trasporto degli atleti e del materiale sportivo 

 

ART. 4 SOGGETTI RICHIEDENTI E REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ  
1. Posso beneficiare del contributo se sono un’Associazione sportiva senza fine di lucro che ha in 

concessione un impianto di proprietà di una persona fisica o di altro soggetto? 
NO, possono beneficiare dei contributi solo le Associazioni e Società sportive senza fini di lucro 
proprietarie di impianti sportivi o che dispongono di idoneo titolo giuridico all’installazione delle 
attrezzature oggetto di incentivo sugli impianti sportivi di proprietà degli enti pubblici. 

 
2. Se sono un’Associazione sportiva senza fine di lucro che vuole acquistare per sé un impianto e ho 

alla data della domanda un preliminare di vendita, posso presentare domanda per attrezzature 
sportive fisse? 
NO, alla data della domanda l’Associazione o la Società sportiva deve essere fattivamente proprietaria 
dell’impianto sportivo all’interno del quale verranno installate le attrezzature fisse oggetto di incentivo. 

 

ART. 5 INTERVENTI FINANZIABILI  
1. Un carrello per il trasporto delle imbarcazioni (canoe, windsurf ecc.) può essere inserito nella 

domanda per automezzi? 
NO, il carrello porta imbarcazioni non è un automezzo, ma un rimorchio, trainato da un autoveicolo. 
Rientra tra le attrezzature mobili. 

 

ART. 6 SPESE AMMISSIBILI E LIMITI  
1. Posso presentare una domanda di contributo per acquisto di attrezzature fisse per una spesa 

ammissibile di euro 7.000,00? 
NO, la spesa ammissibile, per attrezzature sportive fisse, non può essere inferiore a euro 7.142,86. La 
domanda è inammissibile e archiviata d’ufficio. 

 
2. Posso includere nella domanda attrezzature già acquistate precedentemente? 

NO le attrezzature fisse, mobili e automezzi devono essere acquistate successivamente alla data di 
presentazione della domanda, ed entro e non oltre la data di presentazione della rendicontazione. 

 
3. Le spese di montaggio, trasporto e collaudo devono essere escluse dal preventivo? 

NO, anche tali spese sono ammissibili, unitamente alle relative attrezzature. 
 

ART. 7 SPESE E INTERVENTI NON AMMISSIBILI  
1. Una struttura pressostatica va inserita tra le attrezzature sportive fisse o tra quelle mobili? 

Le strutture pressostatiche non sono finanziabili dall’attuale linea contributiva. 
 

2. Posso acquistare attrezzature usate? 
NO, non sono ammessi gli acquisti di attrezzature fisse, mobili o automezzi usati. 

 



ART. 8 INTENSITÀ E AMMONTARE DEI INCENTIVI  
1. Intendo acquistare un automezzo avente un costo di euro 25.000,00. Dato che l’incentivo 

massimo per l’acquisto di automezzi è del 70%, riceverò un contributo di euro 17.500,00? 
NO, fermo restando che per l’acquisto di automezzi il limite massimo di incentivo concedibile non può 
superare il 70% della spesa ammissibile, l’importo massimo dell’incentivo medesimo è fissato in euro 
14.000,00. 

 
2. A quanto ammonta, al massimo, il contributo per attrezzature fisse, per gli automezzi e per le 

attrezzature mobili? 
Il contributo massimo per le attrezzature fisse è fissato in euro 25.000,00, quello per gli automezzi in euro 
14.000,00, mentre per attrezzature mobili il contributo massimo è di euro 2.500,00. 

 

ART. 10 DOMANDA DI INCENTIVO E RELATIVA DOCUMENTAZIONE  
1. Posso fare una domanda che comprende sia le attrezzature fisse, sia gli automezzi, sia quelle 

mobili? 
NO, può essere presentata UNA SOLA DOMANDA, o per attrezzature fisse o per automezzi o per 
attrezzature mobili, in caso di domanda riferita a due o più interventi la stessa sarà dichiarata 
inammissibile ed archiviata d’ufficio. 
 

ART. 11 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
1. Posso inviare la domanda via email o via posta certificata? 

NO, le domande sono ammissibili solo se compilate e inoltrate attraverso l’utilizzo del sistema 
informatico dedicato alla presentazione delle domande on-line. 

 
2. La domanda deve essere bollata? 

Il comma 646 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha modificato l’art. 27 bis della tabella di cui 
all’allegato B annesso al D.P.R. 26/10/1972 n. 642, estendendo anche alle “associazioni e società 
sportive dilettantistiche senza fini di lucro riconosciute dal Coni” l’esenzione da bollo fino all’anno scorso 
applicabile solo alle Federazioni sportive e agli Enti di promozione sportiva.   

 
3. Come si sottoscrive la domanda? 

Ci sono due modalità di sottoscrizione: manuale, allegando copia del documento di identità del 
sottoscrittore, oppure digitale. Se chi firma non è il legale rappresentante dell’Associazione, deve essere 
allegata anche la relativa procura. 
 

4. Il fac-simile della domanda, pubblicato sul sito regionale, può essere caricato nel sistema 
informatico per la presentazione delle domande on-line? 
NO, il fac-simile serve unicamente come traccia. La domanda va compilata e inoltrata – a pena di 
inammissibilità - esclusivamente attraverso l’utilizzo del sistema informatico dedicato alla presentazione 
delle domande on-line.  

 

ART. 12 CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA  
1. Non ho firmato la domanda, posso farlo successivamente? 

NO, Le domande prive di firma sono inammissibili e archiviate d’ufficio. Nel solo caso in cui i termini 
siano ancora aperti, è possibile inviare un’altra domanda. 

 

ART.17 GRADUATORIA DEGLI INTERVENTI AMMISSIBILI  
1. Come vengono comunicati i risultati del Bando? 

Tramite la pubblicazione sul sito internet regionale, nella sezione attrezzature sportive riservata al Bando. 
Dopo 5 giorni lavorativi i contributi si considerano accettati da parte degli assegnatari. 

 
2. Quanto durano le graduatorie? 

Fino al 31 dicembre 2020. 
 



ART. 19 EROGAZIONE DEGLI INCENTIVI  
1. Cosa devo fare per avere un anticipo del contributo? 

Per ricevere il 70% di anticipo sul totale del contributo per attrezzature sportive fisse e automezzi va 
barrata la relativa casella nella sezione 4.2 dell’allegato 1 alla domanda. Per le attrezzature sportive 
mobili l’erogazione avviene, a seguito dell’approvazione del relativo rendiconto, nella misura del cento per 
cento dell’importo concesso. 

 

ART. 21 PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE  
1. Quando devo presentare il rendiconto? 

La rendicontazione deve essere presentata entro il termine di 12 mesi dalla data del decreto di 
concessione dell’incentivo. 

 
2. Posso chiedere una proroga del termine di rendicontazione? 

SÌ, a seguito di richiesta motivata, presentata prima della scadenza del termine di rendicontazione, può 
essere concessa una proroga, per una sola volta, per un massimo di 90 giorni. 

 
3. Cosa succede se non riesco a rendicontare entro il termine stabilito? 

Il decreto di concessione è revocato e si perde il contributo.  
 

4. Come posso inviare la rendicontazione? 
Esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it 

 

ART. 22 ISTRUTTORIA DELLA RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DELL’INCENTIVO  
1. Quanto tempo ha il Servizio per approvare il rendiconto? 

60 giorni dalla data della presentazione della totalità della documentazione valida per approvare la 
rendicontazione. 

 

ART. 25 VINCOLO DI DESTINAZIONE  
1. Ci sono degli obblighi particolari per i beneficiari di incentivi relativi agli automezzi? 

SÌ, i beneficiari devono mantenere la destinazione dell’automezzo medesimo alla finalità per cui 
l’incentivo è stato concesso per 5 anni dalla data di acquisto. Il mantenimento del vincolo di destinazione 
è attestato con dichiarazione sostitutiva da trasmettere entro il 28 febbraio dell’anno successivo cui si 
riferisce la dichiarazione  

 

ART. 27 REVOCA DEL DECRETO DI CONCESSIONE DELL’INCENTIVO  
1. Posso acquistare attrezzature diverse da quelle inserite nella domanda? 

NO, in caso di intervento diverso da quello ammesso a incentivo il decreto di concessione è revocato. 
 

2. Cosa comporta la revoca del decreto di concessione? 
La revoca comporta la restituzione delle somme eventualmente già erogate, unitamente agli interessi 
calcolati con le modalità di cui all’articolo 49 della legge regionale 7/2000. 

 


